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Mantova, 12 aprile 2007

COMUNICATO STAMPA N. 18
Escursioni Di Primavera: 
Dalla Riserva della Vallazza al sito del Forcello, 
domenica natur-archeo-trekking 

con apertura straordinaria del Forte di Pietole
Prosegue il calendario di escursioni guidate nell’area protetta e promosse dal Parco del Mincio con un appuntamento, in calendario per la mattina di domenica 15 aprile, che coniuga elementi di natura, storia e archeologia lungo un percorso tutto nuovo attraverso l’argine della riserva naturale della Vallazza e sulla nuova pista ciclopedonale Pietole-Forcello. 
La partenza è fissata per le ore 9.15 da Parcobaleno (area ex serre comunali in fondo a bosco Virgiliano, parcheggiare l’auto in strada bosco Virgiliano) e la prenotazione è obbligatoria, da effettuare entro giovedì mattina.
L’itinerario è a piedi, si snoda su complessivi 14 chilometri (andata e ritorno) ed è organizzato con la collaborazione dell’associazione Gli Scarponauti. La camminata si farà sull’argine del fiume Mincio attraverso la riserva naturale della Vallazza, la meno conosciuta tra le zone umide del Parco ma una nicchia preziosa per la varietà di avifauna che la popola. Il percorso prosegue fino al forte di Pietole dove guidati dagli speleologi di Exploring Academy sarà possibile inoltrarsi in uno dei bastioni e nelle gallerie esterne. L’apertura della fortificazione viene effettuata appositamente per l’escursione di domenica e ai partecipanti è richiesto di portare con sé una torcia elettrica. Il tratto successivo sarà attraverso la nuova pista ciclopedonale realizzata dal Parco del Mincio e dai Comuni di Virgilio e Bagnolo San Vito, attraverso campi e canali della pianura virgiliana e sino al sito archeologico etrusco del Forcello dove gli animatori illustreranno gli scavi e dove si svolgerà un piccolo rinfresco offerto dal Parco con la collaborazione  del comune di Bagnolo e dell’azienda agrituristica corte Colombarola. Il ritorno è previsto seguendo a ritroso lo stesso percorso, arrivo a bosco Virgiliano previsto per le ore 16.30. Il costo di partecipazione è fissato in € 7,00 per gli adulti, gratuito invece per i bambini fino ai 12 anni.
Le prenotazioni sono obbligatorie e si ricevono al Parco del Mincio, telefonando al mattino entro giovedì tra le ore 10 e le 13 al n. 0376 228320 oppure scrivendo a didattica@parcodelmincio.it .

L’obiettivo dell’escursione è di valorizzare e far conoscere i luoghi più significativi del Parco, le infrastrutture realizzate dall’ente, i manufatti e le testimonianze storiche presenti sul territorio.
Il calendario di “Escursioni di Primavera” è promosso dal Parco del Mincio e dalle associazioni della “Consulta dell’ecoturismo nel Parco” e prosegue domenica 29 aprile con un nuovo appuntamento: “Antichi porti di Mantova” con l’associazione Amici di Palazzo Te e Musei mantovani. Dove adesso c’è un grande parco verde un tempo c’era un porto operoso. L’escursione a piedi condurrà dal porto scomparso a quello turistico oggi funzionante per far conoscere una Mantova d’acqua poco esplorata.
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La riserva naturale della  Vallazza
Territorio compreso nei comuni di Mantova e Virgilio, caratterizzato da depositi alluvionali recenti di tipo argilloso limoso. Tali sedimenti sono stati a lungo oggetto di attività estrattiva, comportando la formazione di numerosi specchi d’acqua; tali siti hanno dato origine a zone umide di importante pregio naturalistico.
Nasce con la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 1991 n°V/102 come riserva naturale orientata; da questa data è entrata a far parte dell’Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette. E’ anche sito di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE del 1995, relativamente alla conservazione degli habitat naturali.
La superficie della riserva è di 521,29 ha
Gli aspetti naturalistici rivestono una grande importanza soprattutto per la presenza di:
associazioni tipiche degli ambienti palustri e di ripa; zone umide perialveali, ambienti quasi del tutto scomparsi nel territorio padano; elevato numero di specie ornitiche, con la presenza di specie rare come l’airone rosso, il mignattino e la sterna comune; specie anfibie rare come la rana di Lataste.

Il forte di Pietole

Tra le fortificazioni dell’Ottocento mantovano, la cui origine risale all’epoca napoleonica in difesa dell’opera di chiusa tra il Mincio e l’ex lago Paiolo. Con il successivo dominio austriaco divenne polveriera.
Il parco archeologico del Forcello

Sorge intorno ai resti di un importante abitato etrusco di VI-IV sec a. C.. Gli scavi archeologici condotti nel sito dal 1981 ad oggi, con la direzione scientifica del prof. de Marinis dell’Università degli Studi di Milano, hanno portato alla luce, anno dopo anno, una piccola porzione di questo abitato, ma con una lunga sequenza stratigrafica, articolata in otto fasi insediative principali. Il progetto del Parco Archeologico, nasce dall’esigenza di salvaguardare almeno una porzione dell’abitato dagli insistenti e distruttivi lavori agricoli e al fine di valorizzazione e divulgare i risultati scientifici conseguiti con gli scavi e le importanti scoperte effettuate.
L’inaugurazione risale al settembre scorso. La visita  prevede una parte introduttiva nella quale i visitatori potranno avvicinarsi, con l’ausilio di pannelli didattici, alla storia dell’Etruria padana e dell’abitato del Forcello. 

